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I sindacati dell'ICE illustrano la vertenza di ristrutturazione 

Carenti servizi essenziali 
del commercio con l'estero 

La grande maggioranza delle imprese, di piccole dimensioni, non riceve alcuna assistenza sul piano della 
informazione e dell'organizzazione - Interventi dei parlamentari del PCI, DC e PRI all'assemblea sindacale 

MENTRE SI ESTENDE L'OPPOSIZIONE POPOLARE A THIEU 

a negoziare 
con un nuovo governo a Saigon 
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La cessazione delle ingerenze americane e il rovesciamento dell'attuale regime creerebbero le condi
zioni per realizzare un clima di concordia nazionale e l'applicazione degli accordi di pace di Pa
rigi - La conferenza di Nguyen Van Tien ad Hanoi - Un importante editoriale del « Nhan Dan » 

Dibattito sul rapporto del CENSIS 

Anche il CNEL 
sottolinea la gravità 

della situazione sociale 
Il peggioramento delle condizioni di vila dei lavo
ratori m i r r . h le prospettive della produzione 

L'assemblea del consiglio 
dell'economia e del lavoro ha 
discusso ieri il Rapporto sul
la situazione sociale predi
sposto da un organismo ester
no. il Centro studi investi
menti sociali (CENSIS). Il di
battito proseguirà in una 
prossima riunione per l'esa
me delle situazioni nei singo
li settori (istruzione, sanità. 
casa, giustizia, previdenza). 
Ieri sono intervenuti i con
siglieri Orlandi Contucci — 
che ha rilevato la mancan
za di attenzione del Rappor
to ai problemi dell'agricol
tura — Toscani, Valcavi, Si-
moncini. Borasio. Malfettani, 
Ravaioli e Roveri. Valcavi, 
uno dei rappresentanti dei 
sindacati nel Consiglio, ha 
detto di ritenere giusta la de -
nuncia contenuta nel Rappor
to dell'aumentato privilegio 
delle minoranze espresso nel
l'attribuzione ai 17% delle fa
miglie del 38% dei consumi 
nazionali. Ha approvato an
che l'analisi che pone in evi
denza come una delle vie per 
le quali viene impoverita gran 
parte della popolazione lavo
ratrice è lo scadimento dei 
principali servizi sociali (sa
nità, scuole) e lo sfruttamen
to dei mercati di beni essen
ziali come la casa. 

Valcavi ha detto che in 
questa situazione sono insiti 

grossi rischi di ulteriore de
terioramento, non solo quan
titativo ma anche qualitati
vo, del tessuto produttivo in
dustriale e dell'occupazione. 
Perciò è necessario collegare 
le soluzioni urgenti ad un pro
gramma di seria ristruttura
zione dell'economia e dì ri
lancio. 

Il CNEL non è chiamato ad 
esprimere un «parere» sul 
Rapporto. La prossima assem
blea. entrando nel merito del
le situazioni, darà tuttavia la 
possibilità di mettere a con
fronto posizioni politiche me
no generiche. Ad esempio, 
dal quadro della situazione 
esistente nel mercato delle 
abitazioni risalta il disfaci
mento dei programmi di in
tervento pubblico a favore di 
una crescente dipendenza del
le costruzioni dalle decisio
ni di finanziamento delle 
b a n c h e . L'intermediazione 
bancari, a sua volta, non so
lo aumenta enormemente il 
costo ma devia una buona 
parte del risparmio al finan
ziamento di abitazioni il cui 
costo è inaccessibile alla 
grande massa dei lavoratori 
che pure hanno fornito alle 
banche quei mezzi di finan
ziamento. E' sorto per questo 
un blocco, rileva il Rapporto, 
da cui non si esce senza pren
dere decisioni, politiche del 
tutto nuove. 

I sindacati CGIL, CISL e UIL del personale dell'Istituto per il commercio estero hanno 
organizzato ieri un incontro con I parlamentari a cui hanno aderito l'on. Giovanni Galloni 
(DC), Federico Brini e Olivio Mancini (PCI), Oscar Mammi e Venanzetti (PRI). Il salone 
delle riunioni nel palazzo dell'ICE, all'EUR. era affollato ieri dai lavoratoli evidentemente 
interessati ad una « vertenza di tipo nuovo » qua! è quella aperta dai sindacati confederali 
per la ristrutturazione dell'Istituto in modo da metterlo in condizioni di fornire nuovi servizi 

alle imprese che operano sul 
mercato internazionale. 

I dirigenti sindacali Lunetta 
e Norcio hanno illustrato i ter
mini della vertenza. L'ICE, con 
l'impostazione attuale, riesce a 
prestare servizi soltanto a 3000-
3500 imprese, di fronte alle 40 
nula clie operano negli scambi 
con l'estero o potrebbero farlo. 
Anche questi servizi, del resto, 
sono risultati snaturati rispetto 
ai compiti programmatici, ri
ducendosi all'aiuto tecnico che 
si esprime nell'allestimento di 
mostre e delegazioni mentre l'in
formazione sui mercati, l'assi
stenza economica vera e pro
pria — all'interno e all'este
ro — risulta pressoché nulla. 
La presenta dell'ICE non ha 
modificato le tendenze alla con
centrazione. e quindi riduttrici. 
della partecipazione ai mercati 
internazionali esemplificata dal 
fatto che soltanto 600 aziende 
gestiscono i due terzi dell'inter
scambio. Il commercio estero 
italiano, poi, è concentrato su 
tre soli paesi, con cui abbiamo 
il 40% dell'interscambio, in un 
rapporto di dipendenza. 

Certamente, la causa di que
sta riduttività va ricercata nel 
modo in cui è governata l'eco
nomia. I dirigenti sindacali de
nunciano tuttavia, fatti alla ma
no. come l'inerzia sia aggra
vata da una gestione che ha 
molti aspetti del * tirare a cam
pare » burocratico. L'episodio 
più recente — la sospensione 
della partecipazione ad alcune 
fiere per una faccenda di rim
borso spese al personale in tra
sferta — sconfina direttamente 
nell'irresponsabilità. 

I parlamentari hanno accet
tato nella sostanza i motivi del
la vertenza. Mancini, in partico
lare. ha precisato che si deve 
tendere: 1) a eliminare le so
vrapposizioni di competenza con 
i ministeri; 2) a estendere l'at
tività di informazione e ricerca 
verso ì paesi a commercio di 
Stato e in via di sviluppo; 3) 
fornire stimoli all'artigianato e 
alla piccola impresa perché 
possano affrontare, in forme as
sociate, gli scambi con l'estero. 
Galloni ha rilevato che è -la 
crisi stessa, con le modifiche 
strutturali che segnala, a sol
lecitare un nuovo tipo di com
mercio estero che non si fondi 
più sul basso costo ottenuto im
ponendo bassi salari ma sulla 
effettiva specializzazione e coo
perazione. Venanzetti ha annun
ciato l'iniziativa della commis
sione Industria della Camera e 
richiesto il coordinamento fra 
le sedi interessate. Brini ha ri
cordato la necessità che l'ICE 
si colleghi strettamente, a dif
ferenza di quanto è avvenuto fi
nora. con gli operatori econo
mici e le loro rappresentanze. 
Mammi ha proposto incontri fra 
i sindacati e le commissioni par
lamentari che si occupano dei 
problemi del commercio estero. 

La collocazione dell'ICE, qua
le è emersa dalia discussione. 
si presenta molto singolare. 
L'Istituto si è sviluppato, con 
circa 1400 dipendenti (ma uti
lizza anche apporti esterni) e 
un bilancio di 20 miliardi. La 
Confìndustria è risultata in pas
sato il principale « utente > dei 
suoi servizi: forse è per que
sto che le piccole imprese del
l'assistenza dell'Istituto in molti 
casi non ne hanno nemmeno 
sentito parlare. Certo è che il 
grande padronato, e non le as
sociazioni della piccola impresa. 
dell'artigianato o delle imprese 
cooperative, è stato coinvolto 
nell'attività di questo ente pub
blico. Tanto è vero che quando 
si è parlato di costituire i cen
tri regionali per il commercio 
estero, primo tentativo di or
ganizzare attività interessanti 
le piccole imprese, sono stati 
stanziati 300 milioni (quanto ba
sta appena per affittare gli uf
fici). Tuttavia il grande padro
nato. che qualcosa pure ha ri
cevuto. non si è affatto inte
ressato dello sviluppo e dell'ade
guamento dell'ICE. Le disponi
bilità finanziarie, che potrebbe
ro essere allargate mediante 
contribuzioni proporzionate ai 
servizi prestati, sono insufficien
ti tanto che si è fatto ricorso 
ai debiti per i quali o"a si paga 
quasi un miliardo di lire al
l'anno di interessi. 

La DC. per parte sua. ha 
curato DÌÙ l'intrallazzo ere la 
funzione. Nemmeno ora. di fron
te all'urgenza di riequilibrare i 
rapporti con Testerò, la DC va 
al di là della presa di posizio
ne deil'on. Galloni: una com
missione di studio per la ri
strutturazione dell'ICE è stata. 
di fatto, paralizzata. Ci voleva 
la \crtcn7a aperta dai sinda
cati por mettere tutti di fronte 
al'a gra\ ita dei danni infcrti 
all'economia da ima gestione 
parassitaria dell'ICE. 

CONCLUSIONE A SANTO DOMINGO 

« La cooperazione aiuta la distensione » 

Budapest: i problemi 
economici discussi al 
forum italo-ungherese 

Da parte magiara si sono rilevate le pericolose con
seguenze della interruzione di legami già esistenti 

negli scambi commerciali 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 10 

La seconda giornata di la
voro del Forum italo-unghere
se per la collaborazione e la 
sicurezza in Europa ha avu
to al suo centro i temi del 
secondo gruppo di problemi 
della conferenza di Ginevra 
sul disarmo, e cioè quelli eco
nomici. La riunione si è aper
ta con un intervento del com
pagno Terraroli, il quale ha 
sottolineato che la grave cri
si economica e l'inflazione 
che travaglia il mondo occi
dentale pone i paesi europei 
di fronte ad una alternativa: 
o si trovano nuove forme di 
collaborazione o il continente 
subirà un colpo mortale, pre
cisando che in questo ambito 

acquista un ruolo fondamenta 
le la ricerca di una maggiore 
autonomia dei paesi europei. 

In Europa occidentale, ha 
proseguito Terraroli, si sono 
avute negli ultimi mesi im
portanti testimonianze di que
sta volontà nuova: egli ha ci
tato i cambiamenti politici 
avvenuti in Portogallo e in 
Grecia. Vi sono forze impo
nenti, ha aggiunto, in Ita
lia ed in Francia che spin
gono con tutto il loro peso 
nella auspicata direzione di 
nuovi rapporti e di maggiore 
autonomia. Intorno a questo 
obiettivo, ha inf me sottolinea
to, si muovono in lutto il con
tinente comunisti, socialisti, 
forze democratiche e sinda
cali. • . .' 

Da parte ungherese ha pre
so parte ai lavori anche il 
noto economista Jozef Bognar 
che nel suo intervento, dopo 
aver analizzato l'andamento 
dei rapporti italo-ungheresi, 
ba sottolineato il concetto del
la collaborazione economica 
come fonte di distensione sul 
piano politico e militare. Tra 

La RFT allaccerà 
rapporti con Cuba 

BONN. 10 
Il - governo della Repubblica 

federale tedesca intonde inizia
re entro breve tempo le trat
tative per stabilire relazioni di
plomatiche con la Repubblica di 
Cuba, ha dichiarato oggi al 
« Bundestag » il ministro di Sta-

' la per gli affari esteri Karl 
Marsch. 

i , . . . 

paesi le cui economie sono 
legate da ampi vincoli di inte
resse. più facili da risolvere 
sono le divergenze di natura 
politica. L'economia dunque 
ha un ruolo moderatore di 
grande importanza tra gli 
Stati. Egli ha quindi soggiun
to, riferendosi al grave pro
blema del blocco delle impor
tazioni di carne, che se di
struggiamo i legami economi
ci già esistenti sarà poi mol
to difficile da una parte ri
costruirli e dall'altra far pro
cedere la distensione. L'inter
vento di Bognar ha trovato 
ampi consensi nella delegazio
ne italiana che come è noto 
comprende democristiani, so
cialdemocratici, socialisti e 
comunisti. 

Altri interventi di parte un
gherese, come quello della 

signora Toth del ministero del 
Commercio estero, hanno no
tato l'esistenza, ancora, di 
uno scarso interesse occiden
tale allo sviluppo della colla
borazione economica est-
ovest. La signora Toth ha ri
levato che sebbene il 1. gen
naio 1975 inizi la politica com
merciale comunitaria (della 
CEE) verso i paesi terzi e 
scadano quindi tutti gli accor
di commerciali in vigore, nes
suna iniziativa è stata anco
ra presa dai paesi della CEE 
par un rinnovo o una tra
sformazione degli accordi che 
scadranno tra un paio di me
si appena. 

In sostanza da parte unghe
rese si è tenuto a far pre
sente che il positivo sviluppo 
dei rapporti economici regi
stratosi con la fine della guer
ra fredda sembra giunto ad 
un grave momento di impasse 
che può avere incalcolabili 
conseguenze sul piano politico 
se non interverranno forme 
nuove di collaborazione. A 
questa posizione ungherese la 
delegazione italiana si è di
mostrata sensibile e lo stes?o 
capodelegazione, il democri
stiano Sa vi, ha sottolineato 
che è necessario superare i 
residui di sfiducia ereditati 
dalla guerra fredda e trovare 
Insieme appunto nuove forme 
di collaborazione. Non basta, 
ha aggiunto Salvi, fare pro
gressi- in campo politico 
se non si sviluppano i rappor
ti in campo economico e cul
turale. • 

Nel pomeriggio di oggi 
i partecipanti al Forum han
no preso parte ad un ricevi
mento offerto dal vice mi
nistro degli esteri Janos Na-
gy I lavori continuano do
mani. 

Guido Bimbi 

I giovani terro
risti che hanno 

occupato per 13 giorni il consolalo del Venezuela a Santo Domingo tenendovi in ostaggio 
sette persone, sono arrivati ieri a Città del Panama a bordo di un aereo dominìcano, dopo 
aver accettato di liberare gli ostaggi In cambio di un salvacondotto (inizialmente avevano 
chiesto anche un milione di dollari e il rilascio di 37 prigionieri politici oltre al salvacon
dotto). Nella foto: il capo del gruppo, Radames Mendes Vargas risponde alle domande 
dei giornalisti panamensi 

Tripoli 
« ferma » 

ogni attività 

della Exxon 
NEW YORK. 10 

Il governo della Libia ha or
dinato alla e Exxon Corp. » di 
interrompere ogni attività pro
duttiva in territorio libico. 

Tale < chiusura » è la conse
guenza di una vertenza sorta 
fra la < Exxon » e una filiale 
dell'ENI (Ente Nazionale Idro
carburi - Italiano) relativa alle 
forniture di gas naturale lique
fatto. 

Questo «fermo» alle opera
zioni libiche della < Exxon » ri
guarda circa 255.000 barili di pe
trolio al ' giorno, a quanto co
munica la « Exxon ». 

Il governo libico ha ordinato 
alla « Exxon » di interrompere 
l'attività produttiva in Libia do
po che la « Exxon » aveva in
terrotto le spedizioni di gas na
turale liquido in Italia. 
' Tali spedizioni secondo la 
< Exxon » sono state interrotte 
in seguito a una vertenza rela
tiva ad un aggravio fiscale che 
viene scaricato sul prezzo. 

NONOSTANTE L'OTTIMISMO UFFICIALE 

IL GOVERNO BELGA STA VARANDO 
PROVVEDIMENTI DI «AUSTERITÀ» 

Il tasso di inflazione ha toccato quest'anno il 18% e l'aumento dei prezzi ha visto il paese al primo 
posto fra i 9 della CEE - Aumenta la tensione sociale • Scontro tra governo e opposizione in parlamento 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 10 

Austerità sulle autostrade in 
Belgio: è l'argomento che ha 
conteso i titoli di prima pa
gina nei giorni scorsi ai temi 
politici ed economici che so
no da ieri al centro del di
battito fra le due Camere, in 
occasione della ripresa parla
mentare. Per risparmiare ener
gia infatti il governo belga 
ha deciso di spegnere la sfar
zosa illuminazione che rischia
rava a giorno le autostrade. 
Sembra un gesto simbolico. 
Si spengono le luci, caia la 
tela su una delle ultime «so
cietà del benessere» della 
vecchia Europa in crisi. 

Certo, la crisi qui non è co
sì drammatica come altrove; 
ieri sera, presentando le loro 
relazioni alle Camere, il pre
sidente del Consiglio Tinde-
mans e i ministri finanziari, 
hanno potuto far mostra di 
un cauto ottimismo sia per la 
situazione presente, sia per 
l'immediato futuro. Ma la 
realtà della crisi batte alle 
porte. Ecco le cifre che smen
tiscono l'ottimismo ufficiale: 
il tasso di inflazione ha toc
cato quest'anno in Belgio il 
18T». contro il 10% della Ger
mania e dei Paesi Bassi, i 
suoi principali partners com
merciali: l'aumento dei prezzi 
fra il luglio e l'agosto di 
quest'anno ha visto il Bel
gio ai primo posto fra i nove 
paesi della Comunità, nella i 

non invidiabile scalata del co
sto della vita, con un rincaro 
generale dell'1.4 seguito dal
l'Italia (0,8). che del resto 
aveva tenuto il primato nel 
bimestre precedente. Ultima. 
ma non meno preoccupante, 
pur nella sua relativa mode
stia. la cifra della disoccupa
zione, che sfiora quest'anno la 
quota delle centomila unità 
(esattamente 96893 disoccupa
ti totali), con un raddoppio 
secco rispetto al 1964, e con 
un impressionante aumento 
della disoccupazione femmini
le. che cresce in dieci anni 
del 300%. • • 

Con questo retroterra alle 
spalle, il governo Tindemans 
si è presentato ieri in Parla
mento con un piano antin-
flazionistico che i ministri fi
nanziari (ribattezzati dalla 
opinione popolare « comitato 
della scure ») avevano prepa
rato fin dai primi dell'agosto 
scorso, in modo che le fa
miglie belghe si preparasse
ro, prima di partire per le 
vacanze, a un rientro quanto 
mai a austero ». 

Mentre infatti l'indice del 
costo della vita saliva di qua
si un punto e mezzo, grazie 
a una serie di aumenti a ca
tena (i concimi chimici fra 
il 21 e il 40fc in più, i deter
sivi dal 12 al 20%, e poi la 
benzina, il pane, e cosi via), 
il a comitato della scure » an
nunciava tutta una serie di 
aumenti di imposte, di cano
ni e di tariffe per servizi es

senziali: dal canone radio-TV, ! questi * giorni scarseggia lo 
alla tassa di circolazione, al- ! zucchero, in attesa di aggiu-
le tariffe ferroviarie e dei 
trasporti pubblici (più 10rr), 
alle tariffe postali (fra il 30 
e il 50To). Tali misure sono 
destinate a rastrellare 20 mi
liardi di franchi belgi in più 
solo per gli aumenti delle 
imposte; circa 50 (attorno ai 
900 miliardi di lire) se vi si 
comprendono le nuove tarif
fe e ì rincari del servizi. Nel
la voce « economie », il « co
mitato della scure» annun
ciava invece vistosi tagli al 
bilancio della sanità: i la
voratori assistiti dalle mutue 
dovranno pagare da quest'an
no tutta una serie di medici
nali e prestazioni fin qui 
gratuite, tanto per non la
sciare dubbi, se ce ne fossero, 
che l'austerità è a senso uni
co anche qui come altrove. 

La pesantezza degli aumen
ti e delle tasse annunciate in 
agosto, e in parte già in vi
gore, non è stata certo atte
nuata da decisioni come quel
la della diminuzione del prez
zo della carne bovina, di cui 
qui c'è una notevole sovrapro-
duzlone, poiché l'entità del 
calo si è ridotta quasi a ze
ro quando si è arrivati alle 
macellerie e ai supermercati, 
dove il prezzo è rimasto in 
pratica invariato. 

In compenso, due generi po
polari come le sigarette e la 
birra, sono l'uno già aumen
tato, l'altro in via di rin
caro. Se si aggiunge che in 

« Mirages » francesi contro « Cobra » americani 

Costruttori di aerei in lotta 
per un affare da 2000 miliardi 

L'industriale francese Dassault accusato all'Aja di corruzione 

Sostituito 

il responsabile 

del PCUS di Mosca 
MOSCA, 10. 

Secondo quanto riferisce 
l'« Ansa-Reuter », il quotidia
no Mosca Sera ha annuncia
to oggi la sostituzione del re
sponsabile dell'organizzazione 
del PCUS del distretto di Mo
sca. L'agenzia, riferendo fon
ti occidentali, collega tale so
stituzione con il modo in cui 
è stata trattata la questione 
della mostra di arte astratta, 
in un parco di Mosca, impe
dita un mese fa e svoltasi 
invece nei giorni scorsi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 10 

Il più grande costruttore 
di aerei d'Europa, Dassault, 
accusato da due giornali olan
desi di tentativo di corruzio
ne per strappare «il contrat
to d'armi del secolo», ha rea
gito questa mattina definen
do assurde le accuse venute 
dall'Aja e dichiarandosi pron
to a perseguire in giustizia 
quanti tentano di infamare la 
sua rispettabilità. Negli am
bienti Industriali francesi, do
ve un buon riflesso naziona
lista non manca mai. si fa 
circolare la voce che Dassault 
sarebbe vittima di una mano
vra americana tendente a 
screditarlo agli occhi dei suoi 
potenziali clienti, e cioè i go
verni danese, olandese, nor
vegese e belga. 

Lo scandalo è di dimensio
ni proporzionali all'enormità 
degli interessi in gioco. Le 
aviazioni militari del Belgio, 
dell'Olanda, della Danimar
ca, e della Norvegia (tutti 
paesi europei e atlantici al 
tempo stesso) hanno deciso 
di comune accordo di sosti
tuire i vecchi e malsicuri «F 
104 Starfighlers» americani 
(detti anche «bare volanti») 
con un aereo di caratteristi
che avanzate. Gli americani 

offrono due novità: il «YF-
16» della General Dynamtc e 
il «YF-17 Cobra» della Nor-
throp tuttora in fase di spe
rimentazione. Gli svedesi 
avanzano, senza troppe spe
ranze, il «Viggen» della SA
AB e finalmente i francesi, 
soli a veri concorrenti degli 
americani, propongono l'ulti
mo nato della famosa fami
glia dei «Mirages», il «FI-
M53» di Dassault, un caccia 
bombardiere di cui sono già 
dotate alcune squadriglie 
francesi ma che, potenziato 
col nuovo reattore M53, po
trebbe volare entro l'anno a 
2700 km. orari. 

La contesa non è disinte
ressata: il contratto è di 350 
aerei per una somma di ol
tre duemila miliardi di lire, 
di che mettere al sicuro dal
la crisi l'industria prescelta e 
far entrare nel paese relativo 
un fiume di valuta pregiata, 

Il primo ministro francese 
Chlrac, ospite mesi fa del go
verno olandese, aveva posto 
il problema in termini poli
tici: comperare il nMiragen 
vuol dire difendere l'Europa 
e nessun paese europeo può 
sottrarsi a questo Impegno. 
Il governo francese, inoltre, 
offriva tutta una serie di pos 
sibilltà di cooperazione come 
la partecipazione «Ila costru-

zlone dì parti dell'aereo nei 
paesi interessati al suo ac
quisto. Gli americani hanno 
reagito immediatamente af
fermando che comperare il 
«Cobra» vuol dire rafforzare 
la organizzaizone atlantica. 

E" in questo quadro di lot
ta feroce (la decisione dei go
verni dovrebbe aversi entro 
gennaio) che due deputati 
olandesi hanno rivelato ieri 
di essere stati avvicinati da 
rappresentanti di Dassault 
che avrebbero offerto ad uno 
di essi, il liberale Keja, la 
somma di cinquantacinquemi
la franchi (circa sette milio
ni di lire) in cambio di un 
voto in favore del «Afiraoe». 
Un altro deputato, il radicale 
Waltmans, ha dichiarato che 
la Francia si sarebbe impe
gnata ad aumentare le pro
prie Importazioni di prodotti 
agricoli dall'Olanda qualora il 
governo dell'Aja si fosse pro
nunciato per l'acquisto del 
«Mirager>. A questo punto il 
ministro della giustizia ha 
aperto una inchiesta per chia
rire se vi è stato o no ten
tativo di corruzione o pres
sioni d'altro genere esercita
te da rappresentanti francesi 
sui funzionari, deputati e au
torità governative olandesi. 

Augusto Pancaldi 

stamenti del prezzo, si com
prende in che clima il governo 
Tindemans si ripresenta alle 
Camere. 

D'altra parte, il primo mi
nistro — appartenente al par
tito cristiano sociale, che in
sieme al partito della liber
tà e del progresso (liberali) 
e al Rassemblement Wallib 
forma l'attuale coalizione di 
centrodestra — è reduce da 
una sconfitta anche sul ter
reno politico. Tindemans. ben 
consapevole di dover affron
tare un periodo di difficoltà 
economiche e di dure tensioni 
sociali, aveva infatti tentato, 
fino alla vigilia della ripre
sa parlamentare, di allargare 
la scarsa maggioranza che lo 
sostiene in parlamento. Il ten
tativo era collegato anche con 
l'entrata in vigore di una 
pura moltiplicazione di com
petenze burocratiche, con la 
creazione di tre comitati mi
nisteriali regionali, a cui fa
ranno capo rispettivamente 
la Vallonia, le Fiandre e la 
regione mista di Bruxelles. 

Ma il « piccolo allargamen
to» della maggioranza gover
nativa si è risolto in una 
finzione grottesca, con una 
messa all'asta dèi nuovi mi
nisteri regionali, attraverso 
la quale si sono potuti soddi
sfare gli appetiti governativi 
di alcuni capi corrente dei 
partiti che già stavano al go
verno. Nessun'altra forza poli
tica ha aderito all'invito di 
Tindemans. Al contrario, il 
forte partito socialista, in un 
congresso straordinario con
vocato alla vigilia della pre
sentazione alle Camere del 
gabinetto rimpastato, ha irri
gidito la ' sua * opposizione, 
mentre il processo di unità a 
sinistra, di cui i comunisti so
no parte attiva, si sta obietti
vamente accelerando, e le due 
grandi centrali sindaca!:, 
quella di ispirazione sociali
sta e quella cattolica, stanno 
elaborando azioni comuni 
contro il carovita e contro la 
politica economica del gover
no. 

La partita è dunque assai 
più complicata di quanto gli 
accenti ottimistici dei mini
stri di fronte al parlamento 
non abbiano lasciato inten
dere: Io scontro sarà duio 
alla Camera e al Senato, ma 
lo sarà soprattutto nel pae
se. Le forti tensioni sociali 
che l'inflazione con il conti
nuo aumento dei prezzi da 
una parte, e la progressiva 
crescita della disoccupazio
ne dall'altra, stanno renden
do drammatiche, sono già 
esplose nei mesi e nelle set
timane scorse in lotte ope
rale che hanno raggiunto pun 
te di esasperazione, come quel
la delle lavoratrici alla fab
brica nazionale di Herstal. du
rata quasi due mesi e sfug
gita alla direzione dei sinda
cati; in manifestazioni con
tadine che hanno più volte in
vaso e bloccato, nel mese scor
so, il centro di Bruxelles e 
delle principali città del Bel
gio; in un'aspra vertenza de
gli insegnanti, truffati dal go
verno dopo un accordo per 
la limitazione dell'orarlo di 
lavoro, che ha minacciato di 
bloccare l'inizio "dell'anno sco
lastico. In questi giorni, una 
riunione straordinaria degli 
organi dirigenti della confe
derazione sindacale socialista 
decide le forme di lotta per 
i prossimi mesi. 

Vera Vegetti 
> 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 10 

Nguyen Van Tien, rappre
sentante speciale del GRP ad 
Hanoi ha detto Ieri in una 
conlerenza stampa che il suo 
governo «sostiene pienamen
te il movimento di lotta della 
popolazione urbana del sud 
Vietnam e le sue aspirazio
ni ». Lo ha fatto illustrando 
ai giornalisti la dichiarazione 
del GRP, resa nota 1*8 otto
bre, con la quale il Governo 
rivoluzionarlo provvisorio esi
ge la cessazione di ogni in
gerenza americana nel Sud 
Vietnam e il rovesciamento 
del regime di Thieu, per rea
lizzare un clima di concordia 
nazionale e l'applicazione de
gli accordi di Parigi. Come è 
noto il GRP si dice disposto 
ad avviare negoziati con un 
nuovo regime sulla base de
gli accordi parigini e Nguyen 
Van Tien ha dichiarato, oggi 
ad Hanoi che chiedere 11 ro
vesciamento del regime di Van 
Thieu non costituisce una vio
lazione degli accordi di Parigi. 
« Il GRP — ha infatti affer
mato — è disposto a discute
re con un regime ed un go
verno che si pronunci per la 
pace e la concordia naziona-, 
le. E' ormai dimostrato che 
Thieu costituisce l'ostacolo 
principale all'applicazione de
gli accordi parigini ». Tien ha 
quindi sottolineato l'ampiez
za delle lotte e la convergenza 
dei diversi movimenti sulla 
parola d'ordine delle «dimis
sioni di Thieu». Si tratta — 
ha detto — della reazione 
della popolazione del Sud 
Vietnam alla Ingerenza ame
ricana, alla continuazione del
la guerra e alle condizioni 
di vita sempre più gravi e 
difficili. Questo spiegnerebbe 
anche perchè i cattolici, che 
sono sempre stati uno dei sup
porti dei vari regimi fantoc
cio nel Sud Vietnam, sareb
bero oggi passati alla opposi
zione. 

Il GRP — continua Tien — 
appoggia tutte le parole d'or
dine che rispondono agli inte
ressi della popolazione. An
che il Nhan Dan di oggi de
dica il suo editoriale alla di
chiarazione del GRP che si di
ce « mette in evidenza giudi
zi di fondo e l'atteggiamento 
chiaro del Governo rivoluzio
nario provvisorio sulla situa
zione nel Sud dalla firma de
gli accordi di Parigi e sulla 
lotta della popolazione urba
na contro gli americani e 
Thieu ». 

L'organo del partito del la
voro mette In evidenza l'am
piezza del movimento e l'iso
lamento di Thieu il quale 
« deforma maldestramente la 
verità dicendo che si tratta 
di una opposizione di un cer
to numero di individui ma
novrati dai comunisti ». La 
verità è che — continua il 
giornale — «sotto Thieu esi
stono in tutti gli aspetti del
la vita, contraddizioni profon
de che stanno esplodendo », 
contraddizioni che si sono ag
gravate da quando gli USA 
sono stati costretti a ritira
re le loro truppe e i tentati
vi militari di impadronirsi 
delle zone libere sono stati 
bloccati. « Non vi è alcun 
interesse a discutere fino a 
quando gli USA continuano 
il loro impegno e il loro in
tervento e Thieu resta il loro 
strumento per continuare la 
guerra, causare morte, sabo
tare gli accordi di Parigi ». Il 
GRP proponendo negoziati 
con un nuovo governo di Sai
gon, che approvi gli accordi 
di Parigi a esprime buona vo
lontà ed In una certa misura 
mostra agli Stati Uniti la via 
da seguire. Ma — aggiunge 
l'editoriale — la malattia cro
nica degli USA è l'ostinazio
ne». Essi continuano da un 
lato ad aiutare l'amministra
zione di Saigon, dall'altro 
« mettono le loro mani sui 
movimenti di opposizione per 
controllarli, disorientarli, di
viderli ». in prospettiva essi 
sarebbero costretti a «man
tenere il regime di Thieu sen
za Thieu ». Il rovesciamento di 
Thieu, in ogni caso, non può 
essere fine a sé stesso, ma 
« deve condurre alla fine del
l'impegno e dell'intervento 
americano ». 

« Malgrado gli intrighi ame
ricani, conclude il Nhan Dan, 
la prospettiva dei movimenti 
uroani e promettente, un 
americani e Thieu hanno su
bito sconfitte e ne subiranno 
ancora, hanno avuto difficol
tà e ne hanno ancora. La di
chiarazione del GRP Incorag
gia la lotta, costituisce un 
apprezzamento delle parole e 
dell'azione di personalità ed 
organizzazioni politiche, so
ciali e religiose, consiglia sin
ceramente i soldati e i funzio
nari di Saigon a schierarsi 
con il popolo. Il GRP chiama 
le popolazioni urbane ad unir
si, ad agire in maniera uni
taria, a manifestare la loro de
cisione nella lotta per la li
bertà. Tautodeterminazione, il 
rovesciamento di Thieu e dei 
suoi seguaci, per la formazio
ne a Saigon, di un governo 
che applichi seriamente gli 
accordi di Parigi. La dichiara
zione del GRP è un grande 
incoraggiamento per la lotta. 

Massimo Loche 

CEREALI 

Minacciano 
la zootecnia 
italiana le 

restrizioni USA 
Nostro servizio 

BRUXELLES, 10 
La Comunità europea ha 

già ridotto sensibilmente le 
proprie importazioni di gran
turco, anche se non nella 
misura del 30% che gli USA 
ritengono necessario. Nei pri
mi otto mesi di quest'anno 
le importazioni di mais in 
Europa sono state di circa 
800 mila tonnellate, contro i 
2 milioni dello stesso periodo 
dell'anno scorso. Sembra pe
rò che questa riduzione aves
se un carattere del tutto prov
visorio: gli importatori spe
ravano in un abbassamento 
dei prezzi sul mercato mon
diale ed avevano per questo 
rinviato i loro acquisti. 

Ora questa diminuzione 
delle importazioni, in segui
to alle misure restrittive che 
gli Stati Uniti hanno intro
dotto o stanno per introdur
re, potrebbe diventare defi
nitiva ed aggravarsi, con ef
fetti disastrosi sull'alleva
mento europeo e quello Ita
liano in particolare (l'Italia 
è il maggior importatore di 
mais per l'alimentazione del 
bestiame). 

Gli USA smentiscono di vo
ler imporre restrizioni all'Eu
ropa (confermando però quel
le ricattatorie nei confronti 
dei paesi socialisti e dei pae
si arabi), sta di fatto che 
gli USA hanno deciso un pro
getto di « cooperazione vo
lontaria» alla riduzione del 
consumo dei cereali. Tale 
progetto prevede tra l'altro 
un'autorizzazione del gover
no USA per tutte le espor
tazioni cerealicole di un cer
to ammontare (100 mila ton
nellate in una settimana). 

La Comunità, dal canto 
suo, tramite il commissario 
responsabile per i problemi 
agricoli, Lardinois, aveva già 
accettato alla fine di agosto 
una riduzione delle proprie 
importazioni di cereali del 10 
per cento. I « tagli » dovreb
bero interessare quasi esclu
sivamente granturco e soia. 
mentre per il frumento la si
tuazione comunitaria non è 
preoccupante in quanto esi
stono notevoli eccedenze. Per 
quest'ultimo prodotto la CEE 
si appresta anzi ad effettua
re la più massiccia opera
zione di aiuto alimentare 
della sua storia: 1 milidhe 
di tonnellate di grano ver
ranno fornite all'India nei 
prossimi mesi, secondo una 
proposta dell'Esecutivo comu
nitario che sembra potrà fa
cilmente essere accolta dal 
Consiglio dei ministri della 
CEE. L'aiuto risponde all'ap
pello recentemente rivolto a 
tutti i paesi dal governo in
diano. 

La CEE fornirà gratuita
mente all'India 300 mila ton
nellate di grano, mentre le 
altre 700 mila saranno ce
dute al governo indiano a 
prezzi vicini a quelli del mer
cato mondiale. Le spese di 
trasporto di tutto il milione 
di tonnellate saranno a ca
rico della Comunità. 

Il contributo complessivo 
dell'aiuto è quindi valutato 
fra i 100 e i 120 milioni di 
dollari. 

p.f. 

STAZIONE APPALTANTE 
Cooperativa edilizia 

« QUERCIANELLA » a r. I. 
IVREA 

A v v i s o 
Gara di appalto mediante li

citazione privata per la costru
zione di n. 1 edificio in Ban-
chette d'Ivrea. 
Costruzione di n. 1 (uno) edi

ficio per un totale di n. 9 al
loggi e n. 63 vani finanziato in 
base alla legge del febbraio 'US 
n. 60 art. 15 n. 3 del Comunt 
di Banchetto d'Ivrea (prov. di 
Torino) con un importo base di 
L. 184.470.000 (cento ottanta-
quattro milioni quattrocento-
settantamila). 

L'aggiudicazione dei lavori 
sarà effettuata con la procedu
ra di cui all'articolo 1. lettera 
C. della legge 2 febbraio 1971 
n. 14. 

La richiesta di invito deve 
essere indirizzata alla sede am
ministrativa di questa cooperati
va. via Del Christ n. 15 - 1001S 
Ivrea - entro e non oltre II 
(quindici) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente ar-
viso. 

hrea, lì 5 ottobre 1974. 
Il Presidente 

Luigi geom. Rovariti 
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